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Atene,  Patrasso , Salonicco , i Greci si

ribellano: I disordini fanno morti: tre persone sono morte all'interno 

di una

banca che ha preso fuoco grazie a lancio di Molotov, scontri violenti ai

quali

partecipano, operai, impiegati , agricoltori, pensionati, insegnanti e 

studenti

insieme alla sinistra estraparlamentare ed a gruppi di anarchici. E' 

stato

proclamato lo sciopero generale e anche la confederazione cui fa capo il

settore privato è scesa in campo





Merkel , la cancelliera maestrina respinge l'accusa di essere

intervenuta troppo tardi con gli aiuti, e indovinate chi ci spiega 

perché ha

ragione lei,  e lo fa in puro stile Bilderberg? Le Monde, il giornale 

della  Francia di Sarkozy, che abbiamo visto tifare

per un  Ministero del Tesoro Mondiale 



























In sostanza   dalla Francia si  afferma

che   in 

casi  casi come quello della Grecia, si deve essere impietosi, si deve "fare del male" perché la gente capisca

e ceda, mettendosi in riga,  e che serva da lezione per tutti. Capita la musica?





In realtà  sono anni

che assistiamo ad una sequela di fallimenti e truffe ai danni dei poveri

cristi, si sono spesi tutto, ci hanno tolto tutto e ora ci dobbiamo sentire

fare la lezione dalla Francia, inaccettabile.





Al massimo  la lezione

dovrebbe arrivare a quei politicuzzi che si sono fatti attrarre dal canto delle

sirene del mercato, che hanno affastellato errori ed omissioni, che ci hanno

messo nei tentacoli avviluppanti di Finanza e malavite. 
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Insomma  secondo me, e  non  credo di sbagliare troppo,  le chiacchere

stanno a zero: non possono venire a casa mia, depredarmi e poi pretendere che

io dia quel poco che mi resta a chi mi ha depredato perché il fessacchiotto se

lo è giocato a zecchinetta o peggio!!" 








Riporto da Krisis questa analisi





















Record del debito




Mai prima nella storia del capitalismo gli Stati si sono indebitati in

misura così grande in un periodo così breve di tempo come quello trascorso

dallo scoppio della crisi economica mondiale del 2007. Nella UE, Spagna, Gran

Bretagna e Irlanda hanno un deficit altrettanto grande quanto quello dei greci.

Il debito degli Stati Uniti è enorme. La Germania sembra quasi solida, ma il governo

federale, le regioni e i comuni nei primi tre trimestri del 2009 hanno fatto

nuovi prestiti per un valore di quasi 100 miliardi di euro, aumentando il

deficit di sei volte rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.






Le cause di questa crescita del debito sono molto simili ovunque, almeno nei

centri del sistema capitalistico mondiale. La recessione ha portato alla

riduzione del gettito fiscale, mentre l&rsquo;azione frenetica fatta per stabilizzare

il settore finanziario e i programmi congiunturali di risanamento ha

determinato una esplosione le spese. Solo negli Stati Uniti è stato registrata

nell&rsquo;ottobre-novembre 2009 una riduzione del gettito fiscale di quasi 300

miliardi di dollari. Il deficit del precedente esercizio finanziario 2008/2009

è stato pari a circa 1400 miliardi di dollari &ndash; e fino ad ora il debito record

del paese era stato di circa 400 miliardi.






I programmi congiunturali, stimati dal Kiel Institute for World Economics

(IFW) pari a poco più di 3000 miliardi di dollari (circa il 4,7 per cento del

reddito mondiale), hanno almeno temporaneamente impedito un declino economico.

La domanda statale creata ha però ha determinato nuove passività di pari

importo. Il risultato è la necessità di programmi ancora più grandi di

salvataggio e di supporto per i mercati finanziari. Solo negli Stati Uniti

hanno un volume di 23.700 miliardi di dollari. Una volta che scoppia questa

nuova bolla, scadranno gran parte di queste garanzie per il settore

finanziario, includendo la bancarotta dello Stato. Anche il governo tedesco ha

pagato un costo di euro 480 miliardi per dar vita a un &ldquo;sistema di salvataggio&rdquo;

in forma di garanzie statali per il settore finanziario nazionale.
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Alla periferia dell&rsquo;Europa si possono già vedere alcune economie di fronte

ad un fallimento imminente: Ucraina, Lettonia, Ungheria, Romania, Serbia e

Bielorussia sono state per ora salvate dal Fondo monetario internazionale

(FMI), dalla Banca Mondiale e dalla Commissione europea che con miliardi di

dollari di prestito d&rsquo;emergenza le hanno protette dalla minaccia di insolvenza.

Ma come mostra la Grecia,

la crisi sta procedendo rapidamente.



Fallimento degli Stati.




Adesso stanno tremando anche paesi che sono membri della UE da decenni. Così

la Spagna, che

ha subito una retrocessione in termini di affidabilità creditizia. Secondo

l&rsquo;economista americano Kenneth Rogoff anche la superstabile Austria è in una

situazione preoccupante, indicando che la Repubblica delle Alpi potrebbero essere in

pericolo di fallimento. Le banche locali avevano effettuato pesanti prestiti in

Europa orientale, e questo denaro sarà rimborsato solo parzialmente nel

prossimo futuro, o non rimborsato del tutto. Con un ulteriore peggioramento

della crisi sarebbe perciò Vienna a dover fare da garante. Anche il Giappone

sembra ormai dover soffocare sotto il suo gigantesco debito. Il debito della

seconda economia più grande del mondo raggiungerà quest&rsquo;anno il 227 per cento

del PIL, di cui i primi creditori sono i propri cittadini. Nel frattempo, il

tasso di risparmio della popolazione è sceso dal 14 per cento del PIL nel 1990

ad appena il due per cento. La possibilità che ci sia ancora qualcuno disposto

a prestare soldi allo Stato è sempre più remota.






Allo stesso tempo, nuovi programmi economici congiunturali internazionali

sono necessari. L&rsquo;attuale livello raggiunto di recupero non è stato

&ldquo;sufficiente&rdquo;, osservava l&rsquo;Istituto tedesco per la politica macroeconomica e

per la ricerca sulle tendenze economiche ai primi di gennaio. Anche nel più

alto organo della U. S. Federal Reserve durante la sua ultima riunione a

dicembre sono state articolate richieste di ulteriori misure correttive per

l&rsquo;economia degli Stati Uniti.






Ciò chiarifica anche le cause dell&rsquo;orgia di debito pubblico. Gli Stati si

sono infilati nel ruolo dei mercati finanziari e in quello dei consumatori

statunitensi, nel frattempo diventati alquanto parsimoniosi. Questi avevano

alimentato a lungo la domanda tramite il credito. Ora si cerca di alimentare il

boom sulla base del credito con i soldi dei contribuenti. Così si mantiene per

ora una economia globale sofferente da decenni di una crisi sistemica di

sovrapproduzione. Senza indebitamento il capitalismo semplicemente non può

funzionare. Che possa restare nell&rsquo;attuale situazione però è tutto da vedere,

dal momento che la Grecia

è ovunque.






 

Per leggere integralmente l'articolo di Tomasz Konicz  http://www.krisis.org/2010/la-grecia-e-ovunque 
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